
CREMONESE: Rongoni, Brero, Baschirotto,
Gomis, Zieleniecki (30’ pt Galletti), Gremizi,
Tripsa (22’ st Ferrara), Boschetti, Carletti,
Ciccone, Haouhache (22’ st Barbieri). A di-
sposizione: Flommi, Camilloni, Nouaman,
DeSantis.Allenatore:Bertoni.
FERALPISALÒ:Vaggè,Ghergu(12’stCam-
po), Bongioni, Beschi, Pizza, Iorianni, Savino
(18’stBotchway),Lonardi(35’stLuci),Fiori,
Dotti,AlbertoBettazza.Adisposizione:Azi-
ri,SimoneBettazza,Franzoni,Felchilcher.Al-
lenatore:Diana.
Arbitro:AmabilediVicenza.
Rete:33’ptBaschirotto.
Note: spettatori 400. Ammoniti:Dotti, Luci,
Ferrara.Calcid’angolo:6-3perFeralpiSalò.

Feralpi Salò 0

Cremonese 1

BERRETTI.Cede dimisura contro laCremonesenell’andatadei quarti

SbandataFeralpiSalò:
lacorsaadesso èin salita

L’ALTRA PANCHINA.Dopola salvezza saràrivoluzionetra irossoblù

Cambia anche il Lumezzane:
per Nicolato èl’ora dei saluti
Oggi separazione ufficiale
dall’allenatore che passerà
alla Primavera dell’Atalanta
con il «diesse» Margiotto

Un’azionedellasfidaCremonese-FeralpiSalòdei play-offscudetto

Ildivorzio tra Paolo Nicolatoe
ilLumezzane?E’giàscritto(in
matita) tra le pieghe delle di-
chiarazioni post-salvezza, ma
potrebbeesseremessonerosu
bianco (con labiro) neiprossi-
migiorni,amarginedel consi-
gliod’amministrazioneinpro-

cettofin troppochiaro:«Nico-
lato, che è un tecnico molto
preparato, si è scontrato con
la grande diversità dei due
mondi che si è trovato a fre-
quentarenegli ultimi 24 mesi:
tra calcio giovanile e prime
squadre c’è un abisso, occorre
impugnare due tipi diversi di
bacchetta».

INUNCERTOSENSOèciòcheha
lasciato intuire anche lo stes-
so allenatore: tracciando il bi-
lancio della prima annata con
i «grandi» ha parlato di rim-
pianti:«Sonolegati soprattut-
to all’inizio, alla scelta fatta
quandosono venuto a Lumez-
zane, ma li voglio tenere per
me. Ci sono state molte situa-
zioni difficili da cui ho tratto

potrebbero tornare al primo
grande amore: la Primavera.
Dove? Non al Chievo, con iLo-
renzoD’Anna,chehaprecedu-
to e seguito la gestione «scu-
dettata» di Nicolato, stabil-
mente in sella. E’ difficile che
Luca Nember possa riprende-
re l’allenatore e il direttore
sportivo che ha spedito al Lu-
me un’estate fa. L’ipotesi più
plausibile è la ricomposizione
dell’asse clivense in quel di
Bergamo.All’Atalantaèarriva-
to Giovanni Sartori, ex ds del
Chievo(viveaSirmione)earte-
fice del miracolo tricolore, il
migliorespotperunritornodi
Nicolato nel calcio giovanile
di alto livello. Il tecnico è lega-
to al Lume da un altro anno di
contratto che, parole sue, an-

Alberto Armanini

Brescia e Feralpi Salò sono co-
medue amici chesi contendo-
no la stessa ragazza. Uno met-
te in campo il prestigio del ca-
sato, lastoriadifamiglia, l’anti-
co retaggio degli anni (passa-
ti).L’altrohailpigliodelgiova-
ne rampante, che da un po’ di
tempo vuol balzare al centro
dell’attenzione.Nelmezzodel-
l’intrigo, per un motivo o per
l’altro, c’è chi fa al caso di en-
trambi:Serena, ilnomeperfet-
toperunderbydelcuoreedel-
la panchina.

SU MICHELE SERENA, 45 anni,
veneziano e tecnico in uscita
dall’Unione Venezia, si sono
posati gli sguardi indiscreti
dellecoppiemercatoSagramo-
la-Castagnini e Olli-Pasini. Il
suoprofiloèallettanteestuzzi-
ca alla proposta di fidanza-
mento tanto in città quanto
sul lago. A Brescia cercano chi
«giochi un calcio propositivo,
non abbia paura a lanciare i
giovani e possa valere ugual-
mente per una B di rinascita o
una Lega Pro d’assalto». A Sa-
lò vogliono invece «un allena-
tore avvezzo alle posizioni di
testa della terza serie», uno
che possa far compiere il defi-
nitivo salto di qualità alla so-
cietà dei piccoli passi e delle
lunghe programmazioni. Il
punto in comune nella ricerca
diversificata di entrambe, il
classico dettaglio che mette
tuttid’accordo,èquelloecono-
mico: Serena non pretende
molto. I corteggiatori sono
sensibili a certi temi, specie in
tempi incui i grandibanchetti
non sono più contemplati
nemmeno dai corteggiati. Il

invidiabile,congrandesostan-
za in Lega Pro ma anche intri-
ganti riverberi inchiave B.Nel
2012, alla guida dello Spezia,
ha centrato la tripletta: pro-
mozione,CoppaItaliaeSuper-
coppa. Con il Mantova, in B
nel 2009-10, è retrocesso per
cause contingenti (leggi terre-
motosocietario)chesisonori-
flesse sulle prestazioni della
squadra: incolpevole. Molto
meglioaGrosseto,nelcampio-
nato successivo: quindicesi-
mo,51punti finali eseparazio-
ne consensuale a fine stagio-
ne. Se Spezia è stato l’anno e
mezzo (esonero il 5 gennaio
2013) dei successimigliori, l’a-
mara retrocessione con il Pa-
dovanonlovedetraiprincipa-
liresponsabili:difficilecorreg-
gere un’annata storta da su-
bentrato diLino Mutti il 2 feb-
braio 2014. Quest’anno è tor-
natonellasocietàchelohalan-
ciato, il Venezia, chiudendo al
13˚ posto, a 10 punti esatti dal-
la Feralpi Salò, che lo ha visto.
Vistoepiaciuto, sidirebbe.Ol-
li ePasini lohannocontattato.
Sagramola e Castagnini sono
pronti a fare lo stesso.

EDÈGIÀDERBY,ormaiunacon-
suetudine tra città e lago. Le
due società restano attive an-
che sul fronte degli outsider.
Carmine Gautieri (classe ’70 e
coetaneo di Serena) e Roberto
Boscaglia(47anni)compongo-
noil trische leduesocietàcon-
tinuano imperterrite a corteg-
giare. L’impressione è che ce
ne sia per tutti e in abbondan-
za,ancheseilprestigiodelBre-
scia e l’ambizione della Feral-
piimpongonocheunasoladel-
le due riesca a piombare sul-
l’obbiettivo principale. Vince-
re il primo derby, sia pur vir-

LEMANOVRE.Il mercato anticipa un possibilescontrobrescianodella prossima stagione

TraBresciae Feralpi Salò
ègiàderby inpanchina

Bresciae FeralpiSalò: ilderbypuò avere un gustosoaperitivo nella rincorsaall’allenatore FOTOLIVE

Dopo Boscaglia e Gautieri ora c’è un «incrocio»di interessi anche su Serena
che è l’ideale per Sagramola: costa poco, conosce la B e ha vinto in Lega Pro

MicheleSerena CarmineGautieri

Parte in salita la rincorsa della
Feralpi Salò alla fase finale del
campionato Berretti. I garde-
sani escono sconfitti per 1-0

dallo stadio «Zini» di Cremo-
na nella gara di andata dei
quarti di finale contro la Cre-
monese. Al termine dei 90 mi-
nuti di gioco l’unico bresciano
asorridereèilbagnoleseMau-
roBertoni,daduestagionialle-
natoredellaBerrettidellaCre-
monese.La FeralpiSalò incas-
sae porta a casa, ben consape-
voleperòchenelritorno(saba-
to alle ore 17 allo stadio «Turi-
na»diSalò)tuttoèancorapos-
sibile. Per qualificarsi i
verdeblù dovranno vincere
con due reti di scarto, mentre
l’1-0prolungherebbe lagaraai
supplementari.
In avvio Aimo Diana schiera

la formazione tipo con Vaggè
tra i pali, Ghergu e Bongioni
esterni a proteggere il nucleo
centrale della difesa formato
dalla coppia Pizza-Iorianni.
Beschi, Dotti e Alberto Bettaz-
za a dare ordine al centrocam-
poe inattaccoSavinoeLonar-
di a supporto di Fiori.
Lagara,compliceancheilcal-

do, fatica a decollare e le occa-
sioni si contano sulle dita di

unamano.LaCremonesesidi-
fende con ordine, mentre i sa-
lodiani provano a prendere in
mano il pallino del gioco mo-
strando intraprendenza. Se-
gnali incoraggianti che però
nonbastanoasbloccarelapar-
tita, anzi, è la formazione gri-
giorossaacolpiredurononap-
pena le si presenta l’occasio-
ne. E’ il 33’ quando Baschirot-
to,scattatosul filodel fuorigio-
co, elude l’intervento difensi-
vodiGherguperpoipresentar-
si a tu per tu con Vagge: il faci-
le tocco ravvicinato vale il gol
della vittoria. I salodiani non
si perdono d’animo e provano
a reagire, mancando però del-
la necessaria convinzione nei
sedicimetri finali. Ipiùperico-
losi sono Fiori e Savino, a trat-
ti imprendibili per i difensori
cremonesi ma poco efficaci e
pungenti.L’occasionepiùperi-
colosa nel finale è del neo en-
tratoBotchwaycheconunpal-
lonetto ben calibrato sfiora il
palo a portiere battuto. Per
raggiungerelesemifinaliservi-
rà qualcosa in più. •A.M.
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